DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010 , n. 89

Regolamento recante revisione dell 'assetto ordinamentale,
organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articole 64, comma
4, del decreto-legge 25 giugno 2008, =n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n, 133. (10G0111)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 87 e 117 della Costituzione;

Visto lfarticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto l'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 che
prevede, al comma 3, la predisposizione di un pilanc pregrammatico di
interventi e misure finalizzati ad un piu' razionale utilizzo delle
risorse umane e strumentali disponibili e ad una maggiore efficacila
ed efficienza del sistema scolastico e, al comma 4, in attuazione del
piano e in relazione agli interventi e alle misure annuali ivi
individuati, l'adozicone di wuno o piu’ regolamenti ai sensi
dell'articole 17, comma 2, della legge 23 agoste 1988, =n. 400, e
successive modificazioni;

Visto il piano programmatico di interventi predisposto dal Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, al sensi dell'articolo 64,
comma 3, del sopra citato decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008;

Visto l'articolo 15 della legge 20 maggioc 1982, n. 270, recante
norme sulla revisione della disciplina del reclutamento del perscnale
docente;

Visto il testo unico delle leggi in materia di istruzione approvato
con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante riforma delle
Accademie di belle arti, dell'Accademia nazicnale di danza,
dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori
per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli
Istituti musicali pareggiati;

Visto 11 decreto legislative 15 aprile 2005, n. 76, recante
definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e
alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera ¢), della
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislative 15 aprile 2005, n. 77, recante
definizione delle norme generali relative all'alternanza
scucla~lavorc, a norma dell'articoleo 4 della legge 28 marzoe 2003, n.
53;

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive
modificazioni, recante norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di
istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo
2003, n. 53;

Visto l'articolo 1, commi 605, lettera £}, e 622, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del
bilancioc annuale e pluriennale dello Stato, con il gquale e' stata
sancita l'obbligatorieta' dell'istruzione per almenc dieci anni;

Vista la legge 11 gennaioc 2007, n. 1, recante disposizioni in
materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di
istruzione secondaria superiore e delega al Governo Iin materia di
raccordo tra la scuola e le universita';

Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertite, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176;




Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, relativo alle
norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione
universitaria e all'alta formazione artistica, musicale & coreutica;

Visto il decreto legislative 14 gennaio 2008, n. 22, relativo alla
definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alla professione
e al lavoro;

Visto il decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, ed in particolare
i'articolo 3, comma 4, che ha abrogatce il comma 3 dell'articolo 13
del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

Visto l'articolo 3 del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 18%;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, ao.
275, concernente il regolamento recante norme in materia di autonomia
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 21 della legge
i5 marzo 1997, n. 59;

Visto il decretc del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.

122, concernente regolamento recante coordinamento delle norme
vigenti per la valutazione degii alunni e ulteriori modalita'
applicative in materia, ail sensi degli articolli 2 e 3 del
decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 16%9;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data
25 gennaic 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'll
aprile 2008, recante linee guida per la riorganizzazione del Sistema
dell'istruzione e formazione tecnica superiore e costituzione degli
istituti tecnici superiori;

Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno
2006, n. 47, relativo alla guota dei curricoli rimessa all'autonomia
delle istituzioni scolastiche;

Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzicne 22 agosto
2007, n. 139, concernente il regolamento recante norme in materia di
adempimento dell’obbligo di istruzione;

Vista la Raccomandazione 2006/961/CE, del Parlamento eurcpeo e del
Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa a competenze chiave per
ltapprendimento permanente;

Vista la Raccomandazicone, del Parlamentc esurcpec e del Consiglio,
del 23 aprile 2008, sulla costituzione del Quadro europeo delle
qualifiche per 1'apprendimento permanente;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 12 giugno 2009:

Visto 1l wparere reso dal Consiglic nazicnale della pubblica
istruzione, nell'Adunanza del 7 ottobre 2009, con il quale il
Consiglio medesimo ha condiviso gli aspetti caratterizzanti del nuovi
assetti liceali formulando nel contempo alcune osservazioni
relativamente all'introduzione di nuovi insegnamenti ed al
potenziamento di altri, ad interventi a sostegno dell'autonomia, alla
definizicne di modalita' di wvalutazione dei crediti scolastici,
all'inserimento nei percorsi di studio di pratiche laboratoriali
centrate sulla flessibilita' organizzativa;

Considerato che, delle osservazioni dal predetto Consiglio, alcune
sono state accolte, altre sonoe state parzialmente accolte
compatibilmente con 1 vincoli imposti dalla finanza pubblica, altre
ancora sarannc oggettc di distinti provvedimenti:;

Sentita la Conferenza unificata di cui all'articole 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e preso atto che, nella seduta
del 29 ottobre 2009, le Regioni hanno espresso parere negative &
maggioranza; le regioni Veneto, Molise, Lombardia e Friuli-Venezia
Giulia, hanno espresso parere favorevole, con la richiesta da parte
delle due ultime regioni che «per quanto riguarda il liceo musicale e
coreuticoc sia quantificata a livello regionale la previsione di
attivare in prima applicazione a livello nazionale 40 sezioni
musicali & 10 coreutiche» e considerato, altresi', che ANCI, UPI e
UNCEM hanno espressc parere favorevole;




Ritenuto che la predetta richiesta delle regioni Lombardia e
Frinli~Venezia Giulia puo' trovare accoglimento grazie al combinato
disposto dei commi 6 e 7 dell'articole 13 del presente regolamento,
in considerazione della specificita’ del percorso liceale in
questione, per il quale e' richiesto un attento monitoraggio dellia
fase di avvio e dei limiti di spesa previsti;

Acguisito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 21 dicembre 2009;

Acquisiti 1 pareri delle competenti Commissioni della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglic dei Ministri, adottata nella
riunione del 4 febbraic 2010;

Sulla proposta del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca, di concerto con i Ministri dell'economia e delle
finanze e per la pubblica amministrazione e l'innovazionej,

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1

Oggetto

1. I licei sono disciplinati dal decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226, e successive modificazioni, e dal presente regclamento
in attuazione del pilano programmatico di interventi di cul
all'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto 2008, n. 133,
volto alla razionalizzazione dell'utilizzo delle riscrse umane e
strumentali disponibili, tali da conferire efficacia ed efficienza al
sistema scolastico.

Art. 2

Identita' dei liceil

1. 7 licei sono finalizzati =zl conseguimento di un diploma di
istruzione secondaria supericre e costituiscenoc parte del sistema
dell'istruzione secondaria supericre gquale articolazione del secondo
ciclo del sistema di istruzione e formazione di cui all'articeoleo 1
del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive
medificazioni. I licei adottano il profilc educativo, culturale e
professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del
sistema educative di istruzione e di formazione di cui all'allegatc A
del suddetto decreto legislativo.

2. I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti
culturali e metodologici per una comprensione approfondita della
realta’, affinche' egli si ponga, con atteggiamento razionale,
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai
fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilita’ e
competenze coerenti con le capacita' e le scelte personali e adeguate
al proseguimento degli studi di ordine superiore, =all'inserimento
nella vita sociale e nel mondo del lavoro,

3. I percorsi liceali hanno durata quinguennale. Si sviluppanc in
due periodi biennali e in un guinto anno che completa il percorso
disciplinare. I percorsi realizzano il profilo educativo, culturale e
professionale dello studente a conclusione del seconde cicle del
sistema educativo di istruzione e di formazione per il sistema dei
licei di cui all'Aliegato A al presente regolamento con riferimento




ai piani di studio di cui agli Allegati B, C, P, E, F e G ed agli
obiettivi specifici di apprendimento di cul all'articole 13, comna
10, lettera a).

4. Il primo biennioc e' finalizzatc all'iniziale approfondimento e
sviluppo delle conoscenze e delle abilita' e a una prima maturazione
delle competenze caratterizzanti le singeole articolazioni del sistema
liceale di cui all'articolo 3, nonche' all'assolvimento dell'obbligo
di istruzicne, di cui al regolamentc adottatoe con decreto del
Ministro della pubblica istruzione 22 agesto 2007, n. 138. Le
finalita' del primo biennio, volte a garantire i} raggiungimento di
una soglia equivalente di conoscenze, abilita' e competenze al
termine dell'obbligo di istruzione nell'intero sistema formativo,
nella salvaguardia dell'identita' di ogni specifico percorso, sSono
perseguite anche attraverso la verifica e l'eventuale integrazione
delle conoscenze, abilita' e competenze raggiunte al fermine del
primo ciclo di istruzione, utilizzando le modalita! di cul
all'articolo 10, comma 4, del presente regolamentc.

5. Il secondo biennio e' finalizzato all'approfondimento e allo
sviluppo delle conoscenze e delle abilita' e alla maturazione delle
competenze caratterizzanti le singole articolazionl del sistema
liceale.

6. Nel quinto anno si perseque la piena realizzazione del profilo
educativo, culturale e professionale dello studente delineato
nell'Allegato A, il completo raggiungimento degli obiettivi specifici
di apprendimento, di cui all'articolo 13, comma 10, lettera a}, e si
consclida i1l percorso di  orientamento agli studi successivi e
all'inserimente nel mondo del lavoro di cui al comma 7.

7. Nell'ambito del percorsi liceali le istituzioni scolastiche
stabiliscone, a partire dal secondo biennio, anche d'intesa
rispettivamente con le universita', con le istituzioni dell'alta
formazione artistica, musicale e coreutica e con gquelle ove si
realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore ed
i percorsi degli istituti tecnici superiori, specifiche modalita' per

l'approfondimento delle conoscenze, delle abilita' e delle competenze.

richieste per l'accesso ail relativi corsi di studio e per
lfinserimento nel mondo del lavoro. L'approfondimento puo' essere
realizzato anche nell'ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro
di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, nonche'
attraversc l'attivazione di moduli e di iniziative di studio-lavoro
per progetti, di esperienze pratiche e di tirocinio.

Art. 3

Articolazione del sistema dei licei

1. Il sistema dei licei comprende 1 1licei artistico, classico,
linguistico, musicale e coreutico, scientifico e delle scignze umane.

2. Alla riorganizzazione dei percorsi delle sezioni kilingue, delle
sezioni ad opzione internazionale, di liceco <c¢lassico europeo, di
liceo linguistico eurcpec e ad indirizzeo sportive, si provvede con
distinto regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sulia
base dei criteri previsti dal presente regolamento.

Art. 4




Liceo artistico

1. Il percorso del liceo artistico e' indirizzato allc studio dei
fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce l'acquisizione
dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la
padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo
studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio
artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne
appieno la presenza e il valore nella societa' odierna. Guida lo
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilita' e
a maturare le competenze necessarie per dare espressicne alla propria
creativita' e capacita' progettuale nell'ambito delle arti.

2. Il percorso del liceo artistico si articela, a partire ‘dal
secondo biennio, nei sequenti indirizzi:

a. arti figurative;

b. architettura e ambiente;

c. design;

d. audiovisivo e multimediale;

e. grafica;

f. scenografia.

3. Gii indirizzi si caratterizzano rispettivamente per la presenza
dei sequenti laboratori, nei quali lo studente sviluppa la propria
capacita' progettuale:

a. laboratorio della figurazione, nel quale io studente
acquisisce e sviluppa la padronanza dei linguaggi delle arti
figurative;

b. laboratorio di architettura, nel quale lo studente acquisisce
la padronanza di metodi di rappresentazione specifici
dell'architettura e delle problematiche urbanistiche;

@. laboratorio del design, articolato nei distinti settori della
produzione artistica, nel guale lo studente acquisisce le metodologie
proprie della progettazione di oggetti;

d. laboratorio audiovisive e multimediale, nel guale le studente
acquisisce e sviluppa la padronanza dei linguaggi e delle tecniche
della comunicazione visiva, audiovisiva e multimediale;

e. laboratorioc di grafica, nel quale lo studente acquisisce la
padronanza delle metodologie proprie di tale discipliina;

f. laboratorio di scenografia, nel quale lo studente acquisisce
la padronanza delle metodologie proprie della progettazione
scenografica.

4, Le discipiine e 1 laboratori sono organizzati dalle
istituzioni scolastiche mediante il pianc dell'offerta formativa nel
rispetto delle proprie specificita' al fine di potenziarne e
arricchirne le caratteristiche.

5. L'orario annuale delle attivita' e degli insegnamenti
obbligatori per tutti gli studenti e’ di 1122 ore nel primo biennio,
corrispondenti a 34 ore medie settimanali; di 759 ore, corrispondenti
a 23 ore medie settimanali nel secondo biennio, e di 693 ore;
corrispondenti a 21 ore medie settimanali nel quinto- annc. L'orario
annuale delle attivita' e degli insegnamenti d¢i indirizzo e' di 396
ore nel secondo biennio, corrispondenti a 12 ore medie settimanali e
di 462 ore, corrispondenti a 14 ore medie settimanali nel gquinto
anno.

6. Il piano degli studi del 1liceo artistice e dei relativi
indirizzi e' definito dalli'Allegatc B al presente regolamento.

7. Bl fine di corrispondere alle esigenze e alle vocazioni delle
realta' territoriali il potenziamento e l'articolazione dell'offerta
formativa dei licei artistici possonc essere assicurati mediante
specifiche intese con le Regioni, con particolare riferimento alle
attivita' laboratoriali ed alle interazioni con il mondo del lavoro.




Art. 5

Liceo classiceo

1. T1 percorso del liceo classico e' indirizzato allo studio della
¢iviita' «c¢lassica e della cultura umanistica. Favorisce una
formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il
ruolo nello sviluppo della civilta' e della tradizione occidentali e
nel mondc contemporansc sotto un profilo simbolice, antropologico e
di confronto di valori. Favorisce l'acquisizione dei metodi propri
degli studi classici e umanistici, all'interno di un guadro culturale
che, riservandc attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e
naturali, consente di cogliere le intersezioni tra i1 saperi e di
elaborare una visione critica della realta'. Guida 1lo gtudente ad
approfondire ed a sviluppare le conoscenze e le abilita' e a maturare
le competenze necessarie.

2. L'oraric annuale delle attivitar’ e degli insegnamenti
obbligatori per tutti gli studenti e' di 891 ore nel primo biennio,
che mantiene la denominazione di ginnasio, corrispondenti a 27 ore
medie settimanali, e di 1023 ore nel seconde biennio e nel guinto
anno, corrispondenti a 31 ore medie settimanali.

3. I1 pianc degli studi del liceo classico a' definito
dall'Allegato C al presente regolamento.

Art., 6

Liceo linguistico

1. Il percorso del liceo linguistico e' indirizzato allo studio di
piu' sistemi linguistici e culturali. Guida lo studente ad
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abllita', a maturare
le competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di
tre lingue, oltre 1'italiano, e per comprendere criticamente
1'identita' storica e culturale di tradizioni e civilta' diverse.

2. bal primo annoc del secondo biennio e' impartito 1l'insegnamento
in lingua straniera di una disciplina non linguistica, prevista
nell'area delle attivita' e degli insegnamenti obbligatori per tutti
gli studenti o nell'area degli insegnamenti attivabili dalle
istituzioni sceolastiche nei limiti del! contingente di organico ad
esse assegnato e tenuto conto delle richieste degli studenti e delle
loro famiglie. Dal secondo anno del secondo biennic e' previsto
inoltre l'insegnamento, in una diversa lingua straniera, di una
digsciplina non linguistica, compresa nell'area deile attivita' e
degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell'area
degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei
limiti del contingente di organico ad esse assegnato e tenuto conto
delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. Gli
insegnamenti previsti dal presente comma sonc attivati nel limiti
degli organici determinati a legislazione vigente.

3. L'oraric annuale delle attivita' e insegnamenti obkligatori per
tutti gli studenti e' di 881 ore nel primo biennio, corrispondenti a

27 ore medie settimanali, e di 990 ore nel seconde biennic e nel
guinto anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali.
4, I1 piano degli studi del liceo linguistico e' definito

dall'Allegato D al presente regolamento.




Art., 7

Liceo musicale e coreutico

1. Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle
rispettive sezioni, e' indirizzato all'apprendimento tecnico-pratico
della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella storia
e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le
conoscenze e le abilita' e a maturare le competenze necessarie per
acquisire, anche alttraverso specifiche attivita' funzionali, la
padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della
composizione, interpretazione, esecuzione e rappresentazione,
maturande la necessaria prospettiva culturale, storica, estetica,
teorica e tecnica. Assicura altresi' la continuita' dgi percorsi
formativi per gli studenti provenienti dai corsi ad indirizzo
musicale di cui all'articelo 11, comma 9, della legge 3 maggio 1999,
n. 124, fatto salvo quanto previsto dal comma 2.

2. L'iscrizione al percorsoc del liceo musicale e coreutico e’
subordinata al superamento di una prova preordinata alla verifica del
possesso di specifiche competenze musicali o coreutiche.

3. L'orario annuale delle attivita' e insegnamenti obbligateori per
tutti gili studenti e' di 594 ore nel prime biennio, nel secondo
biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 18 ore medie settimanali.
Al predetto orario si aggiungono, per ciascuna delle sezioni musicale
e coreutica, 462 ore nel primo biennio, nel secondo biennic e nel
quinto anno, corrispondenti a 14 ore medie settimanali.

4. Ii plano degli studi del liceo musicale e coreutico e delle
relative sezioni e' definito dall'allegato E al presente regolamentoc.

Art. 8

Liceo scientifico

1. Il percorsc del liceo scientifico e' indirizzato allo studic del
nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce
l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica,
della fisica e delle scienze naturali., Guida lo studente ad
approfondire ed a sviluppare le conoscenze e le abilita' ed a
maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della
ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni
tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza deil
linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche
attraverso la pratica laboratoriale,

2. Nel rispetto della programmazione regiocnale dell'offerta
formativa, puo' essere attivata, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, l'opzione «scienze applicate» che fornisce allo
studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti
alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento
alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biclogiche, della terra,
all'informatica e alle loro applicazioni,

3. L'orario annuale delle attivita’ e degli insegnamenti
obbligatori per tutti gli studenti e' di 891 ore nel primo biennio,
corrispondenti a 27 ore medie settimanali, e di 990 ore nel secondo
biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali.

4, Tl piano degli studi del liceo scientifice e della relativa
opzione «scienze applicate» e' definito dall'allegato F al presente
regolamento.




Art. 9

Liceo delle scienze umane

1. Il percorsc del liceoc delle scienze umane e' indirizzato allo
studio delle teorie esplicative dedl fenomeni collegati alla
costruzione dell'identita’ personale e delle relazioni umane e
sociali. Guida 1o studente ad approfondire ed a sviluppare le
conoscenze e le abilita' ed a maturare le competenze necessarie per
cogliere la complessita' e la specificita' del processi formativi.
Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodoleogie e delle
tecniche di indagine nel campce delle scienze umane. _g

2. WNell'ambito della programmazione regionale dell'offerta
formativa, puo' essere attivata, senza nuovi ¢ maggiori oneri per la
finanza pubblica, l'opzione economico-sociale che fornisce allo
studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti
alle scienze giuridiche, economiche e sociali.

3. L'orario annuale delle attivita' e insegnamenti obbligatori per
tutti gli studenti e' di 891 ore nel primo biennio, corrispondenti a
27 ore medie settimanali e di 990 nel secondo biennic e nel guinto
anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali.

4, Il piano degli studi del 1liceo delle scienze umane e della
relativa opzione economico-sociale e' definito dall'allegato G al
presente regclamento.

Art. 10

Orario annuale e attivita' educative e didattiche

1, I percorsi dei licei sono riordinati secondo 1 seguenti criteri:
a. i risultati di apprendimento sono declinati in conoscenze,
abilita' e competenze 1n relazione alla Raccomandazione del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla
costituzione del quadro suropeo deile gqualifiche per 1'apprendimento
permanente (EQF), anche al fini della mobilita' delle persone sul
territorio dell'Unicne europea;

b. l'oraric annuzale, comprensivo della quota riservata alle
regioni, alle istituzioni scolastiche autonome ed all’'insegnamento
della religione cattolica in conformita' all'accordo che apporta
modifiche al concordato lateranense e al relativo protecollo
addizionale reso esecutivo con legge 25 marzo 1985, n. 121, ed alle

conseguenti intese, e' articolato in attivita' e insegnamenti
obbligatori per tutti gli studenti e negli insegnamenti eventualmente
previsti dal piano dell'offerta formativa di cui ai commi 2, lettera
c), e 3;

c. la quota dei piani di studio rimessa alle singole istituzioni
scolastiche nell'ambito degli indirizzi definiti dalle regioni in
coerenza ccn il profilo educativo, culturale e professionale di cui
all'articolo 2, comma 3, come determinata nei limiti del contingente
di organico ad esse annualmente assegnato e tenuto conto delle
richieste degli studenti e delle loro famiglie, non puo' essere
superiore al 20 per cento del monte ore complessive nel primo
bienniec, al 30 per cento nel secondo biennio e al 20 per cento nel
quinto anno, fermo restando che 1l'orario previsto dal piano di studio
di ciascuna disciplina non puo' essere ridotto in misura superiore a
un terzo nell'arco dei cingue anni e che non possono essere scppresse
le discipline previste nell'ultimo annc di corso nei piani di studio




di cui agli allegati B, ¢, D, E, F e G, L'utilizzo di tale quota non
dovra'® determinare esuberi di personale.

2. Ai fini della realizzazione dei principi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 marzo 1993, n. 275, e per il
conseguimento degli obiettivi formativi di cui al presente
regolamento, nell'esercizio delia loro autonomia didattica,
organizzativa e di ricerca, le istituzioni scolastiche:

a. possono costituire, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, dipartimenti, gquali articeclazionl funzionali del
collegio dei docenti, per il sostegnc alla progettazione formativa e
alla didattica;

b. possono dotarsi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
" pubblica, di un comitato scientifico composto di docenti e di esperti
del mondo del lavoro, delle professioni, della ricerca scientifica e
tecnologica, delle universita' e delle istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica, con funzioni consultive e di
proposta per l'organizzazione e l'utilizzazione degli spazi di
autonomia e flessibilita'; ai componenti del comitate non spettano
compensi a nessun titolo;

c. possono organizzare, attraverso il plano dell'offerta
formativa, nei limiti delle lorc disponibilita’ di bilancio,
attivita' ed insegnamenti facoltativi coerenti con 1l profile

educativeo, culturale e professionale dello studente previsto per 1l
relativo percorso liceale. La scelta di tali attivita' e insegnamenti
e' facoltativa per gli studenti. Gli studenti sono tenuti alla
frequenza delle attivita' e degli insegnamenti facoltativi prescelti.
Le materie facoltative concorrono alla wvalutazione complessiva. Al
fine di ampliare e razionalizzare tale scelta, gli istituti possono
organizzarsi anche in rete e stipulare contratti d'opera con esperti,
nei limiti delle risorse iscritte nel programma annuale di ciascuna
istituzione scolastica.

3. Le attivita' e gli insegnamenti obbligatori per ftutti gli
studenti sono finalizzati al conseguimento delle conoscenze, delle
abilita' e delle competenze essenziali ed irrinunciabili in rapporto
allo specifico percorso liceale. Nell'ambito delle dotazioni
organiche del personale docente definite annualmente con 11 decreto
interministeriale ai sensi dell'articoclo 22 della legge 23 dicembre

1998, n. 448, e successive modificazioni, fermi restando il
conseguimento, a regime, degli obiettivi -+ finanziari di cui
allTarticolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con mnmodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, . 133, e

subordinatamente alla preventiva verifica da parte del Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministerc dell'economia e delle finanze, circa la sussistenza di
sconomie aggiuntive, puc' essere previsto un contingente di organico
da assegnare alle singole istituzioni scolastiche e/o disponibile
attraverso gli accordi di rete previsti dall'articolo 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, con il quale
possono essere potenziati gli insegnamenti obbligatori per tutti gli
studenti e/o attivati ulteriori insegnamenti, finalizzati al
raggiungimentc degli obiettivi previsti dal piano dell'offerta
formativa mediante la diversificazione e personalizzazione dei piani
di studioc. L'elenco di detti insegnamenti e' compresoc nell'allegato H
al presente regolamento.

4., Ai fini del conseguimento del successo formative, le istituzioni
scolastiche attivano gli strumenti di autonomia didattica previsti
dall'articolc 4 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo
1999, n. 275.

5. Fatto salvo quanto stabilito specificamente per il percorso del
liceo linguistico, nrel quinte annc e' impartite 1'insegnamento, in
lingqua straniera, di una disciplina non linguistica compresa
nell'area delle attivita' e degli insegnamenti obbligatori per tutti
gli studenti o nell'area degli insegnamenti attivabili dalle
istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad




esse annualmente assegnato., Tale insegnamento e' attivate in ogni
caso nei limiti degli organici determinati a legislazione vigente.
6. Attraverso apposito decreto emanato dal Ministro

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sono definite le
linee guida per l'insegnamento in lingua straniera di una disciplina
non linguistica e gli specifici regquisiti richiesti per impartire il
predetto insegnamento. Dall'adozione di tale decretc non devono
scaturire nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

7. Le attivita' e gli insegnamenti relativi a «Cittadinanza e
Costituzionew, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 1° settembre
2008, n. 137, convertito, c¢on modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2008, n. 169, si sviluppano nell'ambito delle aree storico-geografica
e storico-sociale e nel monte ore complessivo in esse previsto, con
riferimento all'insegnamento di «Piritto ed economia» o, in mancanza
di guest'ultimo, all'insegnamento di «Storia e Geografiaw»_.e «Storiax.

Art. 11

Valutazione e titeli finali

1. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti e’
effettuata secondo quanto previsto dall'articolo 13 del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni,
dall'articeclo 2 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, e
dal decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122,

2. 1 percorsi dei licei si concludono con un asame di Stato,
secondo le vigenti disposizioni sugli esami conclusivi
dell'istruzione secondaria superiore,

3. Al superamento dell'esame di Stato conclusivoe dei percorsi
liceali e' rilasciato il titolo di diploma liceale, indicante la
tipologia di liceec e l'eventuale indirizzo, opzione o sezione seguita
dallo studente. Tl diploma consente l'accesso all'universita' ed agii
istituti di alta formazione artistica, musicale e coreutica, agli
istituti tecnici superiori e ai percorsi di istruzione e formazione
tecnica supericre di cui ai capi II e III del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri in data 25 gennaio 2008, pubblicatoc nella
Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'll aprile 2008, fermo restando il
valore del diploma medesimo a tutti gli altri effetti previsti
dall'ordinamento giuridico. Tl diploma e’ integrato dalla
certificazione delle competenze acauisite dallo studente al termine
del percorso liceale.

Art, 12

Monitoraggio e valutazione di sistema

1. I percorsi dei liceil sono cggetto di costante monitoraggio e
valutazione. A tal fine, il Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca puo' avvalersi dell'assistenza
tecnica dell'Agenzia nazionale per lo sviluppo dell'autonomia
scolastica (ANSAS) e dell'Istituto naziconale di  wvalutazione del
sistema educative di istruzione e formazione (INVALSI).

2. Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente a
conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di  istruzione e
di formazione per il sistema del licei, nonche' e indicazioni di cui




all'articolo 13, comma 10, lettera a), sono aggiornati periodicamente
in relazione agli sviluppi culturali emergenti nonche' alle esigenze
espresse dalle universita', dalle istituzioni dell'alta formazione
artistica, musicale e coreutica e dal monde del lavoro e delle
professioni.

3. Il raggiungimento, da parte degli studenti, degii obiettivi
specifici di apprendimento previsti dalle indicazioni nazionali di
cui all'articoleo 13, comma 10, lettera a), e' oggetto di valutazione
periodica da parte dell'Istituto nazionale per la valutazione del
sistema educative di istruzione e di formazione (INVALSI). Il
medesime Istituto cura la pubblicazione degli esiti della
valutazione.

4. T1 Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
ogni tre anni presenta al Parlamento un rapporto avente ad oggetto 1

risultati del monitoraggio e della vaiutazione. »

Art. 13

Passaggio al nuovo ordinamento

1. A partire dalle classi prime funzionanti nell'annc scolastico
2010/2011, gli attuali percorsi liceali di ogni tipe e indirizzo con
le relative sperimentazioni confluiscone nei nuovi percorsi liceali
di cui al presente regolamento, secondc quanto previsto dalla tabella
contenuta neli'allegato I, ferma restando, per le classi successive
alla prima, la prosecuzione ad esaurimento dei percorsi in atto.

2. Gli istituti d'arte con le relative sperimentazioni confluiscono
nei licei di cui al presente regolamento secondo quanto previsto dal
comma 1.

3. T percorsi sperimentali musicali e coreutici autorizzati con
decreto ministeriale confluiscone nei nuovi licedi musicali e
coreutici disciplinati dal presente regolamento a partire dalle prime
classi funzionanti nell'annc scelastice 2010-2011.

4. La corrispondenza dei titeli di studic rilasciati al termine dei
percorsi liceali di ogni tipo e indirizzo dell'ordinamento previgente
con i titoli di studic rilasciati al termine dei percorsi liceali di
cui al presente regolamento e' individuata nella tabella contenuta
nell'allegate L del presente regolamento,

5. In rapporto alla specificita' dei percorsi di origine
sperimentale effettivamente attuati, le istituzioni scolastiche,
statali e @paritarie, possono presentare ail competenti uffici
scolastici regionali metivate proposte finalizzate alla
individuazione di una confluenza diversa da guella indicata nella
tabella di cul al comma 1, purche' compresa tra quelle indicate nella
tabella medesima. G1li istituti dTarte possono presentare ai
competenti uffici scolastici regionali proposte finalizzate alla
confluenza negli istituti professionali per 1l"industria e
l'artigianato. Le proposte di confluenza presentate dalle istituzioni
scolastiche statali sono valutate dalle regioni nell'ambito della
programmazione dell'offerta formativa regiocnale.

6. Le sezioni di liceo musicale e coreutico sone istituite nel
quadro della pregrammazione della rete scolastica di cul all'articelo
138, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112, TIn prima applicazione del presente regolamento, sono istituite
sul territorio nazionale non piu' di quaranta sezioni musicali e di
dieci sezioni coreutiche. Alla ripartizione delle sezioni a livello
regionale si provvede con riferimento ai criteri fissati in sede di
intesa di cui all'articolo 64, comma 4-~quinguies del decreto-legge 25
giugne 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni.




7. Eventuali sezioni aggiuntive di liceo musicale e coreutico
possonc essere istituite con decreto del Ministro dell'istruzione,

dell'universita' e della ricerca di concerto con il Ministro
dell'economia & delle finanze.
8. L'istituzione di sezioni di ligceo musicale &' subordinata in

prima attuazione alla stipula di apposita convenzione con i
conservatori di muesica e gli istituti musicali pareggiati ai sensi
dell'articolo 2, comma 8, lettera g}, della legge 21 dicembre 19899,
n. S08. La convenzione deve in ogni casc prevedere le modalita' di
organizzazione e svolgimento della didattica, nenche'! di
certificazione delle competenze acguisite dagli studenti nelie
discipline musicali previste nell'allegato E del prasente
regolamento.

9. Per l'istituzione di sezioni di liceo coreutico e'! richiesta, in
prima attuazione, una specifica convenzicne con 1'Accademja nazionale
di danza.

10. Con successivi decreti del Ministro dellristruzione,
dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell'economia ¢ delle finanze sono definiti:

a. le indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici
di apprendimente con riferimento ai profili di cui all'articelo 2,
commi 1 e 3, in relazione alle attivita' e agli insegnamenti compresi
nei piani degli studi previsti per 1 percorsi liceali di cui al
presente regolamento;

b. l'articclazione delle cattedre per ciascuno dei percorsi
liceali di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9, in relazione alle
classi di concorsoe del personale docente; le cattedre 50no
costituite, di norma, con non meno di 18 ore settimanali e comungue
nel rispetto degli obiettivi di contenimento della finanza pubblica;

a. gli indicatori per la wvalutazione e l'autovalutazione deil
percorsi liceali, anche con riferimento al quadro europec per la
garanzia della qualita' dei sistemi di istruzione e formazione.

11. Il passaggio al nuovo ordinamento e' accompagnato da misure
nazionali di sistema idonee a sostenere, anche in collaborazicne con
le assoclazioni professionali e disciplinari di settore,
l'aggiornamentce dei dirigenti, dei docenti e del persocnale

amministrativo, tecnico e ausiliario dei licei e a informare i
giovani e le loro famiglie in relazione alle scelte degli studi.

Art. 14

Regioni a statuto speciale e province autonome
di Trento e di Bolzano

1. AilTattuazione del presente regolamento nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autcnome di Trento e di Bolzano si provvede
in conformita' ai rispettivi statuti e relative ncorme di attuazione,
nonche' alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

2. Le disposizioni del presente regolamento si applicanc anche alle
scuole con lingua di insegnamento slovena, fatte salve le modifiche
ed integrazioni per gli opportuni adattamenti agli specifici
ordinamenti di tali scuole, nel limite massimo di 1254 ore annuali
per il liceo artistico e di 1188 per il 1liceo «<¢lassico, 11 liceo
linguistico, il liceo musicale e coreutico, il liceo scientifico e il
liceo delle scienze umane.

Art. 1bH

:




Abrogazioni

1. Sonc abrogati gli articeoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 1%, 12, 23, 25,
26 e 27, con esclusione dei commi 2 e 7, del decreto legislativo 17
ottobre 2005, n. 226, e relativi allegati.

Art. 16

Disposizioni finali e

i. All'attuazione del presente regolamento si provvede nei limiti
delle riscrse finanziarie previste a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fermi restando gli
obiettivi previsti dall'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n.112, convertito, con modificazioni, della legge 6 agostc 2008, n.
133, da realizzare anche con la successiva emanazione dei regolamenti
di  completamentce della riforma concernenti la ridefinizione
dell'assetto organizzativo didattico dei Centri per l1l'istruzicne per
gli adulti, ivi compresi i corsi serali e 1la razionalizzazione ed
accorpamento delle classi di concorse a cattedre ed 1 posti di
insegnamento, nel gquadro dgenerale di riforma del sistema scolastico.

2. Il presente regelamento entra in vigore il giorno successivo a
guelio della sua pubblicazicne nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto, munito del sigillec dello State, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
itaiiana. E' fatto cobbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 15 marzo 2010
NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Gelmini, Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca

Tremonti, Ministro dell'eccnomia e
delle finanze

Bruneita, Ministro per la pubblica
amministrazione e 1'innovazione

Visto, il Guardasigilli: Alfano
Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2010

Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla
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